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ROTARY INTERNATIONAL

DISTRETTO 2070
Lettera del mese di Settembre 2005 del Governatore 

Carissimi Amici Rotariani, 

sono finalmente in Sardegna a godermi un po’ di meritato riposo dopo il primo mese di attività nel nuovo incarico distrettuale, sul quale tornerò più avanti per fare qualche riflessione.

Ma ora debbo invece trattare il “tema del mese”, vale a dire il tema delle nuove generazioni, a me fin troppo caro.

Ho qualche difficoltà col computer, non si voleva accendere, poi non funzionava outlook exspress, poi quando ha preso a funzionare la posta elettronica è saltata la connessione, poi avevo dimenticato la password, poi… mi sono alzato e sono andato in terrazzo, prima di arrabbiarmi del tutto. Sotto di me in giardino mia figlia. Le chiedo “cosa fa Lorenzo?”(mio nipote di due anni appena compiuti) e lei mi risponde “sta giocando al computer”. Evito di chiederle se ha qualche difficoltà perché, alla risposta negativa, forse mi arrabbierei di più.

Eccomi di fronte alle “nuove generazioni”! 

Il Rotary dedica il mese di settembre ai programmi per le nuove generazioni, intendendo per nuove generazioni i giovani fino all’età di trent’anni. In questo  mese, recita il nostro manuale, ogni club deve concentrarsi sulle attività in favore della gioventù. Aggiunge un comma che vorrei fosse memorizzato bene: “In occasione di questo mese speciale, i club sono invitati ad inserire –nei loro bollettini e nei loro rapporti sui programmi che hanno svolto a favore dei giovani- il motto seguente: Ogni rotariano dev’essere di esempio ai giovani.”. Io questo motto l’ho inserito nel Notiziario Distrettuale: invito caldamente i club a fare altrettanto.

Ripeto sempre che il Rotary, andando davvero controcorrente, nel 1968 (anno fatidico della rivolta giovanile) ha dato il via all’esperienza rotaractiana: ha cioè visto l’altra faccia del movimento giovanile che in quel momento, come non mai prima, attendeva delle risposte chiare dal mondo dei “grandi”.

Da allora il Rotary non ha mai omesso di considerare i giovani elemento essenziale del proprio rapporto con la società e mi piace ricordare come il nostro distretto, in questa direzione, sia stato sempre all’avanguardia. Soprattutto col Rotaract e col RYLA. Maggiori difficoltà abbiamo sempre avuto con l’Interact, ma ancora una volta voglio “provarci”.

Nel mese di luglio ho cominciato le visite ufficiali ai club ed in più ho visitato, in forma non ufficiale, il novantaquattresimo club, appena nato e che non aveva partecipato, neppure informalmente, alle manifestazioni introduttive del mio anno di governatorato. Ho così ritenuto corretto fare una prima visita non ufficiale a detto club, per conoscerlo e farmi conoscere. Ne ho tratto ragioni di piacevole sorpresa e sono certo che sia partito molto bene, con entusiasmo e voglia di Rotary. E’ stata la conclusione di questo mio primo “giro” che, francamente, mi ha dato grandi soddisfazioni. Ho trovato, in linea di massima, ma direi quasi totalmente, dei club vivi e con voglia di fare e di agire secondo i principi del Rotary. Motivi di grande compiacimento ho riscontrato nei club più piccoli, dove sono stato accolto con grande amicizia e spirito rotariano, Ogni club che ho visitato meriterebbe una menzione speciale, per cui li accomuno tutti in un grande e convinto ringraziamento, auspicando che per tutta l’annata, ed ovviamente anche oltre, mantengano quell’entusiasmo che mi hanno dimostrato.


Un grazie particolare debbo agli assistenti che mi hanno accompagnato nelle visite, avendole tutte preparate con cura e secondo le indicazioni che avevo loro dato. Il compito degli assistenti è davvero complesso e talora anche un po’ ingrato: ma è anche una buona scuola per formare la classe dirigente del Rotary. 


Qualche motivo di minore soddisfazione mi deriva invece da alcuni atteggiamenti di singoli rotariani che si lasciano un po’ troppo trasportare da polemiche personali ed individuali, che dovrebbero essere risolte nell’ambito dell’amicizia rotariana. Ho detto chiaramente, allorché ho assunto la carica, che non mi sarei prestato a nessun tipo di polemica, perché in ciò vedo il peggio del Rotary. Sarò perciò coerente col mio enunciato. Vorrei che tutti i rotariani capissero che le polemiche non aiutano il Rotary e mortificano il principio dell’amicizia. Per questo, con grande convinzione ed invitando tutti  a condividere il mio entusiasmo, rinnovo l’invito a fare nostro il motto: Ogni rotariano dev’essere di esempio ai giovani! Se seguiremo questo principio, ci verrà meno la voglia di fare polemiche e saremo costruttori, per i nostri giovani, di un futuro importante.


Con amicizia

                                                       Vostro
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